
ATTIVITA’ PROSSIMA SETTIMANA

8/8

Pastore Ruggiero LATTANZIO
C.so  Sonnino 23 –70121 -BARI

Tel. 080-55.43.045 – cell. 329.7955.630
e-mail : ruggiero_lattanzio@ucebi.it

Mercoledì 15 Ottobre – ore 19
Studio biblico comunitario

su: Le 3 Epistole di Giovanni
cura del Past. R.Lattanzio

GIOVEDI’ 16 OTTOBRE ore 10
Riunione Unione femminile

VENERDI’ 17 ottobre - Ore 19
Attività a concordare

DOMENICA 19 Ottobre ore 10
Riunione Gruppo Giovani

ore 11 :
Scuola Domenicale

E CULTO
d’adorazione e lode al Signore

Soluzione QUIZ a cura di Ni.Nu.
n.002 del 28/Settembre  scorso

Il mondo è in fibrillazione e ci
auguriamo non scoppi la 3^ guerra

mondiale. E la domanda era:
La successiva guerra (dopo la 3^), con

quale arma sarebbe stata
combattuta?

C’è stato un solo concorrente, che
benché molto arguto, non ha abbastanza
ben riflettuto e non ha dato la risposta
esatta, attinente alla precisa domanda.

La risposta esatta…futuribile e ipotetica
si rifà a una “valida supposizione del
famoso scienziato del secolo scorso

Albert EISTEIN che disse: “Non so
come sarebbe la prossima guerra, ma

posso prevedere come sarebbe la
successiva: sarebbe combattuta con le
CLAVE (*) la citazione è ripresa da un
libro: “Pensieri di Pace” – di L. Naso

(pag.44, punto 11. Filadelfia Editrice –
Altamura, Aprile 1988.

(*) Io lo spiego così: dopo un ipotetico
Conflitto mondiale con armi atomiche la
devastazione sarebbe immane; semmai
si salvassero qualche migliaia di uomini
e donne si ritroverebbero in un’Era
primordiale (come all’età della pietra…)
e quindi si tornerebbe al tempo della
CLAVE ! Però… sempre secondo me,
sempre se la fine di tutto non sarà già
avvenuta, con  la gloriosa apparizione…
e…”Il ritorno di Cristo”. Ni.Nu.

INFORMAZIONE

Il telefono nella Segreteria
della nostra Chiesa è stato
disattivato. Era poco usato,
per cui, non ci occorre più.

La sorella Vera Casanova
ha disattivato il suo telefono;

ora usa il numero di sua figlia,
nello stesso caseggiato.

Tel. 080/3113551

1. D’amor solenne Patto - Gran Dio, m’avvinse a Te
Quel dì che il mio riscatto - Compisti, Tua mercè!

La mente, il core, l’opera - A Te giurai d’offrir,
e del tuo nome vivere - nel nome tuo morir.

2. La vita, ch’io ti voglio - Per sempre consacrar,
Tu del celeste soglio - Ti degna d’accettar,

E benedici il vincolo - di fè, di speme e amor,
che dolce, indissolubile - mi stringe a Te Signor!

3. Se da Te lungi errai - Per vie d’iniquità,
affanni sol provai, - rimorsi ed ansietà;

Ed ora io vivo, giubilo - m’esalto, o Padre in Te,
e tua virtù celebro - che un nuovo cor mi diè.

Coro dei Giovani
del Past. E.MAXWEL

Stati Uniti d’America, Secolo scorso
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N.29 –Anno XXXIV –12/Ottobre/2014 a diffusione interna –  in fotocopia



DIMMI COME SEI
E TI DIRO’ COME FARE

Ricordiamo nel Libro degli ATTI l’episodio di Paolo e Sila in
prigione. Ivi dopo un terremoto le porte di aprono ma i due non scappano;
il carceriere meravigliato e nel contempo riconoscente, chiede che deve
fare per essere salvato. Paolo risponde: “Credi nel Signore Gesù. Sarai
salvato tu e la tua famiglia” (Atti 16:31). Ma il “credere” cos’è? Il credere
in Cristo è impegno quotidiano di una vita nuova. Ricordiamo anche come
Gesù in varie occasione dopo l’esposizione di un racconto o un fatto ben
consiglia ai suoi ascoltatori dicendo: “Vai e fai tu il somigliante” (Luca
10:325-37),

“Fai tu il simigliante” – “Fai questo e vivrai” . E’ un imperativo!
E questo è da applicare ad ogni situazione in cui ci troviamo, dopo aver
espletato una scelta di qualsiasi problema affrontato, soprattutto, è ovvio,
dopo,  aver capito (se lo abbiamo assimilato bene il pensiero di Gesù su
ogni e qualsiasi argomento), qual è la soluzione che l’Evangelo di Gesù
suggerisce come modello? Va e fai tu il somigliante!. Insomma se hai
capito il valore del bene e dell’amore, non puoi che fare altro che quello
che Gesù aveva pronunciato ai suoi ascoltatori. E Gesù è presente col
suo Spirito a indicarci quello che è giusto e buono fare in ogni circostanza
in cui ci troviamo a trovare o a prendere delle decisioni.
C’è un bellissimo vecchio libro di un secolo fa, molto interessante per
capire nella pratica come comportarsi in ogni occasione. Il libro è
interessantissimo e si occupa nella quasi totalità d’un tema esistenziale.
Darò un accenno in separata pagina. Il mio dire d’oggi vuole concentrarsi
in sfumatura… attinente…
Ecco, noi tutti per indole siamo portati a riflettere poco sulle cose, e
spesso, anche molti si fanno prendere da facili soluzioni, posizioni
o decisioni da fare;  e ciò è quasi vita quotidiana. Ci sono poi altri che per
carattere particolare (non riflessivo) ma troppo “espansivi” o come si dice
“impulsivi”, come impetuosità istintiva.
Ovvero ancora, una cosa  che fa pensare a una “persona irruente”
(che entra di colpo nel contrasto di  un “discorso”) che i non sente
di ammettere, e magari poi con calma  è d’accordo,  si ricrede e
cambia posizione in favore. E  purtroppo non siamo tutti persone
calme, pacate, riflessive, equilibrate, ponderate, ma il “credente”
deve avere o imparare tutte queste  virtù  che l’Evangelo esige, che
il Signore Gesù ci consiglia, ci richiede.
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Corriere della Sera
del 4 Ottobre 2014

La vecchia Destra è ora in festa,
Berlusca il baldo, alza la cresta!
Lo straricco milanese paperone,
rientra di nuovo in discussione!

Dopo la pausa a lui permessa,
vuol riprendere la…chermessa!
Lui sempre si ritiene numero uno,
e mai essere secondo a nessuno!

Allora si facciano benissimo avanti,
i vecchi e nuovi ruspanti duellanti!
Fra scherni e cercata schermaglia,
è pronto un neo campo di battaglia!?

E l’Italia ancora aspetta e spera,
che si calmi totalmente la bufera!
Quel che manca è una rivoluzione,
certo pacifica è in tutti convinzione!

E il mio auspico è tempo e pazienza,
senza scintille e  né incandescenza!
Il Paese, penso,  ben si riprenderà,
ma fra tre anni, se tutto bene andrà !

NIKULIN
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Pensierino della settimana
Il lungo e costante sacrificio,

spesso alla fine non porta beneficio;
e niente può ben cambiare,

se non sei tu a iniziare !
Nicolaus



A U G U R I
di  Buon Compleanno

a Santino CHIRONNA
Giovedì prossimo

16 Ottobre

compie 87 Anni

Or io penso e dico, a Santino bonaccione,
e nel contempo pur mio caro  amicone!
L’ammiro come uomo altresì  riflessivo,
e come in molte cose non riman passivo!

Egli, assai acuto e anche molto schietto,
è pronto altresì, a suonare il fischietto,
dinanzi a una cosa storta od ingiusta,
lui diventa come per i rettili,mangusta!

Ma l’indole suo assai prevalente, è il bene:
con sincerità ed amore, qual si conviene!
Figlio del fu Anziano Francesco sì sapiente,
alla sua epoca era un vero stupor di gente!

Oggi la società moderna è assai affarista,
molti valori, si son persi  anche di vista!
Ma a lui piace un cambiamento radicale,
per debellare o diminuire l’infido… male!

Ma siamo ancora nell’umana dimensione,
lottare per il giusto, ci vuole la passione!
E non tutti hanno  un tale atteggiamento,
ci vuol pazienza e tempo per mutamento!

Nel campo spirituale e altresì di fede,
chi rinuncia a sé stesso e in Cristo crede,
può superare i macigni lungo il cammino,
per giungere un dì nel bel  Regno divino!

E Santino per tante cose è d’ammirare,
e l’augurio mio è che ce la puoi ben fare!
Anni ancor lunghi, tranquilli e sereni,
e di celesti benedizioni  i cassettoni pieni!

 NICOLA
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Or chi ama il bene ed è stato afferrato da Cristo, lo Spirito sovviene
alla nostra debolezza e ci aiuta e ci sostiene nel ben assimilare
l’Amore, di quell’amore che è essenza di Dio, quell’Amore che
Giovanni il discepolo molto amato da Gesù, nei suoi discorsi
solenni, ben esprime nella sua 1^, 2^ e 3^ Epistola. E di questo
scrittore e apostolo voglio ricordarvi il bel libro pubblicato
recentemente dal nostro Pastore Ruggiero Lattanzio,  già pronto
per chi vuole acquistarlo chiedendolo a Donatina Galetta.

NICOLA
Oooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo

Non parlo, ma da dir ne avrei tante,
con dei pensieri e parole…sante!
Della Creazione ancor ci sono cose,
non espresse e piuttosto… ascose !

Sono dell’uomo il migliore amico,
affezionato, fedele e remissivo,
l’uomo per me non è un nemico,
con lui son sempre umile e giulivo!

Se qualcosa all’uomo pur non piace,
lui mi arguisce con uno sguardo e tace!
Allora, m’accuccio assai ubbidiente,
abbozzando qualche lagna ovviamente!

Allerta e sempre pronto quando chiama,
raramente mi bastona, perché mi ama!
Son solidale in tutto con la sua vita,
lo seguo ovunque, gongolante in gita!

Con l’uomo ho un tenero rapporto,
perché mi sento d’avere un supporto:
chi m’ha voluto e altresì…creato….,
un sentimento d’affezione pure mi ha dato!

Un mio avo, fu trovato sotto la neve morto,
da un mese accanto al padrone in cimitero,
nessun l’aveva pensato o se n’era accorto,
storia di fedeltà del cane, un fatto vero!

Chi siamo noi del regno animale?
Che destino avremo nel luogo celestiale?
Né io e voi possiamo qualcosa immaginare,
Ma Dio è Amore, e Lui solo sa… cosa fare! 3/8 NICOLA



Siamo ormai in pieno Autunno, tutti son rientrati dalle ferie, parecchia
gente con un problema in più, soprattutto per alcuni per aver perso il
proprio amico fedele (il cane, forse nel posto della villeggiatura) o
addirittura per averlo abbandonato prima di andare in ferie…!!!
Ritenendolo un peso o un grosso fastidio o varie altri motivi. Ma accade!

In Italia come in tutto il mondo sono tantissimi che amano gli animali, per
la maggioranza il “cane” di svariate razze, poi viene il gatto, gli uccellini in
gabbia o altri vari carini animaletti (tipo criceti,ecc.); non parliamo poi di
animali esotici importati dall’estero ( per lo più molto pericolosi…tipo
serpenti, coccodrilli e così di seguito.

Comunque, ci siamo capiti. Ma l’animale particolare domestico è e rimane
il cane, ed è quello più penalizzato per il suo odioso facile abbandono per
essere più leggeri in ferie o perché ormai il cane è vecchio, ormai
ingombrante, vicino alla morte., ecc.ecc.

Non parliamo poi di animali diversi cui viene data la caccia per ricavare
parte preziosa del loro corpo (tipo le zanne d’avorio dagli elefanti o le
pellicce di svariati animali esistenti in zone particolari della terra. E
lasciamo perdere le tant0’altre bestie feroci in vari posti di vari Continenti
e…non entriamo nemmeno nel discorso di tutti quegli animali in
estinzione e ancora di quegli animali da “macello”, carne insomma da
mangiare! Inutile elencarli qui. Animali che si mangiano, che gli esseri
umani da sempre hanno cacciato e usati per nutrimento. Tutto normale,
tutto permesso, nulla vietato, anzi… è riportato nella storia biblica che
l’uomo li avrebbe dominati, dato loro dei nomi e usati per sostentamento
di vita, cibo a disposizione dell’uomo: animali di terra, volatili e di mare.
Poi nel tempo certi animali sono stati allevati e usati del continuo per il
benessere della pancia dell’uomo!  Però…vederli ammazzare tanti
animali fa dispiacere… non si dovrebbe… eppure si fa!

Poi una maggiore sensibilità da parte di molta gente c’è stata ed eccoci
agli “animalisti” ovvero di coloro che difendono gli animali.
Chi ama gli animali (tutti quelli di possibile conduzione domestica)
necessita ben curarli e custodirli.

4/8

 Ma ci sono poi sempre delle persone contrarie, degli scontenti…gli
animali vanno difesi tutti e tutti Tutelati.

A volte però può succedere che dei cani diventano feroci (ce ne
sono alcuni di natura che possono nuocere a secondo come è stato
ammaestrato, e quindi molto pericolosi (tipo Doberman e simili). E
non trascuriamo quegli animali feroci da Circo che se ne scappa
qualcuno,… bisogna alla fine ucciderlo per tema che semini terrore
e che sbrani esseri umani!
Non dimentichiamo infine – a precisione di quanto detto
inizialmente – che gli “animali” tutti insieme hanno origine e fanno
parte della “Creazione di Dio”. Tantissimi animali hanno un certo
senso di intelligenza, hanno corpo simile all’essere umano, un
corpo fatto da svariate membra e pur se un modo di essere corpo
che si muove con organi interni sensoriali molto uguali, di attitudine
a svolgere delle cose comprese la natura del dolore, la natura
sessuale con organi uguali per la procreazione; pur tuttavia non
hanno quel qualcosa di diverso in più che l’uomo e la donna hanno.

E non vale la pena dilungarmi in tutto ciò. Onde si può ben pensare
e dire che pur “creazione divina”, hanno diverso modo di vivere qui
in questa dimensione e con ovviamente un diverso “fine ultimo”; si
crede altresì che gli animali non hanno quel “quid” insito nell’essere
umano (con corpo, “anima” e “Spirito”) che ci caratterizza in modo
superiore, forse esclusivo e con un Disegno divino, tutto diverso dal
resto di tutta la natura conosciuta (acqua, terra, piante e fiori).

Personalmente non riesco a pensare altro riguardo al “destino”
ultimo di animali e piante. Potrei azzardare solo un “chissà…” cosa
Dio possa aver voluto per gli animali o cosa possa ancora dir di
loro! Ricordiamo ancora che gli animali furono creati e abitarono la
“Terra” “molto tempo prima dell’uomo” e anche per molto tempo! E
tutti gli esseri umani, hanno “atteggiamenti di vita” copiata dagli
animali! E in proposito ci sarebbe da aggiungere anche che gli
animali hanno un loro mondo (un vivere singolare o molto diverso
dall’uomo). E realtà, non ultima, concordo, nel pensare che
l’animale più feroce e cattivo della terra, è…l’uomo!

NICOLA
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